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Premessa

L

a nostra scuola intende essere e funzionare come una comunità di apprendimento nella quale tutti coloro che vi vivono siano impegnati al raggiungimento della sua funzione  educatrice e formativa. 

Pertanto la piena realizzazione dei principi a cui essa intende conformarsi e delle azioni e progetti formativi posti in essere costituisce un suo preciso dovere. In questa ottica i criteri di gestione dell’organizzazione scolastica e le regole del funzionamento della vita quotidiana che la nostra scuola sceglie di adottare hanno l’obiettivo di garantire efficienza ed efficacia nell’assolvimento di questo compito. 

Cap 1

Criteri di gestione nella scuola dell’autonomia
Cap.1 Criteri di gestione della scuola dell’autonomia

      
1 A Risorse strumentali, professionali e finanziarie

      
1 B Gli organi collegiali

Cap.1.A  Risorse strumentali, professionali e finanziarie

L

a scuola ha a sua disposizione risorse strumentali e professionali che le permettono di raggiungere i suoi fini. 

Nella gestione di queste risorse individua dei criteri in merito a: 

· Risorse strumentali 

La scuola possiede: biblioteca, laboratorio multimediale, sussidi audiovisivi, materiale cartaceo e li mette a disposizione degli utenti per lo sviluppo delle potenzialità di ognuno; 

· Utilizza pienamente spazi e strumentazione didattica; 

· Garantisce un rapporto equilibrato tra numero degli alunni e ampiezza delle aule; 

· supera l’uso delle aule come semplici contenitori per trasformarli in laboratori; 

· utilizza materiali, strutture, sussidi messi a disposizione da enti, associazioni, aziende del territorio per la realizzazione di progetti finalizzati all’ampliamento dell’offerta formativa; 

· predispone piani di ampliamento e di miglioramento delle strutture e della strumentazione didattica con particolare riferimento alle nuove tecnologie; 

· garantisce il decoro e la cura degli spazi di lavoro e di studio.

· Risorse professionali 

Le professionalità presenti nella scuola, costituiscono il suo punto di forza e un investimento culturale non solo della scuola ma della società nel suo complesso

In questo senso la scuola: 

· valorizza le esperienze fatte attraverso un servizio di documentazione del materiale didattico prodotto, la memoria storica; 

· si fa carico della formazione di tutto il personale integrando ogni anno il POF con nuovi corsi di aggiornamento e qualificazione professionale; 

· utilizza le capacità professionali di ognuno e competenze personali specifiche promuovendo attività di sperimentazione didattica; 

· nomina i responsabili dei laboratori per garantire un funzionamento efficace dei vari ambiti di lavoro.

· si avvale, attraverso la stipula di convenzioni, di personale qualificato esterno in possesso di specifiche competenze finalizzate all’ampliamento dell’offerta formativa; 

· crea collegamenti con altre scuole per garantire la continuità del processo educativo dello studente. 

· Risorse finanziarie

La scuola: 

· utilizza le risorse disponibili per progettare attività rispondenti ai bisogni e alle esigenze dell’utenza; 

· adotta criteri di economicità garantendo altresì la qualità dei progetti; 

· reperisce risorse attraverso attività di consulenza e sponsorizzazione con aziende, associazioni, enti esterni. 

Cap.1.B  Gli organi collegiali

Che cosa sono

Gli organi collegiali sono organismi di governo e di gestione delle attività scolastiche a livello territoriale e di singolo istituto. Sono composti da rappresentanti delle varie componenti interessate e si dividono in organi collegiali territoriali e organi collegiali scolastici.

Rappresentanza

Il processo educativo nella scuola si costruisce in primo luogo nella comunicazione tra docente e studente e si arricchisce in virtù dello scambio con l'intera comunità che attorno alla scuola vive e lavora. In questo senso la partecipazione al progetto scolastico da parte dei genitori è un contributo fondamentale. Gli Organi collegiali della scuola, che - se si esclude il Collegio dei Docenti - prevedono sempre la rappresentanza dei genitori, sono tra gli strumenti che possono garantire sia il libero confronto fra tutte le componenti scolastiche sia il raccordo tra scuola e territorio, in un contatto significativo con le dinamiche sociali. Tutti gli Organi collegiali della scuola si riuniscono in orari non coincidenti con quello delle lezioni.

Composizione

Il Consiglio di classe è costituito da tutti i docenti della classe e da quattro rappresentanti dei genitori; presiede il dirigente scolastico o un docente, facente parte del consiglio, da lui delegato.


Consiglio d'Istituto

Il consiglio di istituto, nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 alunni, è costituito da 14 componenti, di cui 6 rappresentanti del personale docente, uno del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 6 dei genitori degli alunni, il dirigente scolastico. Il consiglio d'Istituto è presieduto da uno dei membri, eletto tra i rappresentanti dei genitori degli alunni.
La Giunta esecutiva è composta da un docente, un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario, da 2 genitori. Di diritto ne fanno parte il dirigente scolastico, che la presiede, e il direttore dei servizi generali e amministrativi che ha anche funzioni di segretario della giunta stessa.

Principali compiti e funzioni

Il Consiglio di classe ha il compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica e a iniziative di sperimentazione nonché quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. Fra le mansioni del consiglio di classe rientra anche quello relativo ai provvedimenti disciplinari a carico degli studenti.


Il Consiglio d’istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento della scuola; delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e stabilisce come impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico. Spetta al consiglio l'adozione del regolamento interno dell'istituto, l'acquisto, il rinnovo e la conservazione di tutti i beni necessari alla vita della scuola, la decisione in merito alla partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative, nonché allo svolgimento di iniziative assistenziali.
Fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di classe, ha potere deliberante sull'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, per quanto riguarda i compiti e le funzioni che l'autonomia scolastica attribuisce alle singole scuole. In particolare adotta il Piano dell'offerta formativa elaborato dal collegio dei docenti.

Inoltre il consiglio di istituto indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione dei singoli docenti, e al coordinamento organizzativo dei consigli di classe; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, dell'istituto, stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi ed esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici.

La Giunta esecutiva prepara i lavori del consiglio di istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere. Come previsto dal Decreto Interministeriale n. 44 dell'1 febbraio 2001, art.2, comma 3, entro il 31 ottobre ha il compito di proporre al Consiglio d’istituto il programma delle attività finanziarie della istituzione scolastica, accompagnato da un'apposita relazione e dal parere di regolarità contabile del Collegio dei revisori.
Nella relazione, su cui il consiglio dovrà deliberare entro il 15 dicembre dell'anno precedente quello di riferimento, sono illustrati gli obiettivi da realizzare e l'utilizzo delle risorse in coerenza con le indicazioni e le previsioni del Piano dell'offerta formativa, nonché i risultati della gestione in corso e quelli del precedente esercizio finanziario.

Elezioni

I rappresentanti dei genitori vengono eletti nel corso di assemblee convocate dal dirigente scolastico. Le elezioni per il consiglio di classe, avranno luogo anche per quest'anno entro il 31 ottobre.

Il dirigente scolastico convoca per ciascuna classe l'assemblea dei genitori. La convocazione viene di solito fissata per un giorno non festivo e in orario non coincidente con le lezioni ed è soggetta a preavviso scritto di almeno 8 giorni.

Le procedure operative sono contenute nella O.M. 215/91, artt.21 e 22.

Per il Consiglio d’istituto, sia in caso di rinnovo dell'organo, giunto alla scadenza triennale, sia in caso di prima costituzione, le elezioni vengono indette dal dirigente scolastico. Le operazioni di votazione debbono svolgersi in un giorno festivo dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e in quello successivo dalle ore 8.00 alle 13.00, entro il termine fissato dai direttori degli uffici scolastici regionali.

Il Consiglio d’istituto, a sua volta, elegge al suo interno la Giunta esecutiva.

Cap 2

Regolamento
Premessa

G

li aspetti quotidiani della vita scolastica sono disciplinati da codici di comportamento concreto per tutti i soggetti attivi della scuola: dirigente, docenti, alunni, famiglie, personale amministrativo ed ausiliario che

regolamentano: 

· tempi scolastici 

· comportamento degli alunni

· vigilanza dentro e fuori la scuola

· uso degli spazi, dei laboratori, della biblioteca

· rapporto scuola - famiglia

· diritti/doveri alunni

· norme di sicurezza

INIZIO E FINE DELLE LEZIONI

Ingresso

Le lezioni del mattino hanno inizio alle ore 8.30 sia in sede che nelle sezioni staccate. 
Cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni gli insegnanti  devono recarsi in aula.
Nel caso di assenza del docente l’aula viene vigilata da un collaboratore scolastico in attesa che il Preside o il docente incaricato dispongano la sostituzione.
Non è consentito agli alunni sostare sulla porta dell’aula o nel corridoio in attesa dell’insegnante, né aprire le finestre senza autorizzazione.
Gli alunni che giungono a scuola con le biciclette, potranno parcheggiare nello spazio interno alla scuola. 

  Il personale AtA e i Docenti  avranno cura di parcheggiare la propria auto nel parcheggio in modo da lasciare libero completamente lo spazio antistante l’ingresso della scuola.

  I genitori che accompagnano i figli non potranno varcare il cancello della scuola alla guida di auto o altri mezzi motorizzati.

Al suono della  campanella che annunzia il termine delle lezioni, il docente accompagna la classe all’uscita dell’edificio. Eventuali altre attività (ritiro dei registri ecc.) vengono svolte dai docenti dopo le operazioni di uscita.
In caso di necessità l’alunno può lasciare anticipatamente l’Istituto, solo se accompagnato da un genitore o da una persona maggiorenne, delegata o indicata dai genitori.
Il docente,  visto il permesso debitamente firmato dal Dirigente o altro docente delegato, segnerà sul registro di classe l’ora precisa di uscita dell’allievo; in casi eccezionali il permesso viene concesso dal docente presente in classe, che  annoterà le generalità dell’accompagnatore che firmerà sul registro di classe.

Ritardi
L'allievo che giunge in classe in ritardo è ammesso alle lezioni, ma dovrà giustificare il ritardo con giustificazione dei genitori il giorno successivo.
Il Coordinatore, valutata la frequenza e la gravità dei ritardi, soprattutto non giustificati, ne darà comunicazione al Capo di Istituto.
La mancata giustificazione dovrà essere annotata sul registro di classe e sul diario personale dell'allievo. 

Alle ore 9.00 vengono chiusi i cancelli in ogni sede scolastica e viene permesso l’accesso all’allievo ritardatario solo se accompagnato dal genitore e che abbia una giusta motivazione. 

Vigilanza degli alunni nel cambio dell’ora

  Gli insegnanti della prima ora di lezione accolgono gli alunni nelle aule. Gli insegnanti delle ultime ore di lezione devono accompagnare ordinatamente le scolaresche fino all'uscita, secondo le modalità stabilite in ciascuna sede. Durante il cambio dell'ora gli insegnanti che hanno terminato la lezione nella classe attendono il collega dell'ora successiva; nei casi in cui ciò non sia tecnicamente possibile l'insegnante uscente si allontana solo dopo aver affidato la classe ad un Collaboratore Scolastico per la sorveglianza. Durante la pausa mensa gli alunni sono assistiti dagli insegnanti. 

Tutte le componenti della scuola, relativamente alle specifiche funzioni, devono adoperarsi per garantire un ordinato svolgimento delle attività scolastiche. Il personale con funzione di "Collaboratore Scolastico" cura la vigilanza nei corridoi e negli altri spazi disponibili fuori dalle aule.  

ASSENZE

Dopo un’assenza l’alunno deve presentare all’insegnante della prima ora la giustificazione scritta sull’apposito libretto. In mancanza viene fatta annotazione per la famiglia sul diario e, nei giorni successivi, se l’assenza non è ancora giustificata, l’insegnante coordinatore della classe ne dà segnalazione al D.S. o ai fiduciari di plesso. La mancata giustificazione deve essere annotata anche sul registro di classe.
Nel caso di assenze per motivi di salute, quando dall’ultimo giorno di frequenza a quello del rientro intercorrono più di cinque giorni, comprese le festività e vacanze, un certificato medico deve essere allegato alla giustificazione.
In mancanza, il docente valuterà l’opportunità di ammettere l’alunno in classe, richiedendo la consegna del certificato per il giorno successivo.
Nel caso di assenze prolungate per motivi di famiglia, i genitori dovranno avvertire in precedenza il Coordinatore che annoterà la futura assenza sul registro di classe. Eventuali assenze prolungate o particolarmente frequenti saranno segnalate tempestivamente in presidenza.

VARIAZIONI DI ORARIO

Ogni entrata posticipata o uscita anticipata necessaria per consentire lo svolgimento di assemblee sindacali viene comunicata ai genitori degli alunni, con il dovuto preavviso, mediante comunicato dettato sul diario.
Il controllo che esista la firma dei genitori sarà effettuato dall’insegnante della prima ora del giorno successivo, come per qualsiasi altro comunicato.

SCIOPERI ED ALTRE INTERRUZIONI DELL’ATTIVITA’

Nel caso di sciopero dichiarato dai sindacati del personale, ne verrà data comunicazione ai genitori, con il dovuto anticipo, mediante comunicato dettato sul diario. Nell’avviso sarà precisato se la scuola potrà garantire o meno l’attività didattica per la classe. Se viene garantita l’attività, l’eventuale assenza deve essere giustificata.
Qualsiasi altra interruzione dell’attività scolastica per causa di forza maggiore sarà comunicata alle famiglie con i mezzi più idonei e tempestivi consentiti dalle circostanze.

INTERVALLO

Dalle ore 10.20 fino alle 10.30 le lezioni sono sospese per lo svolgimento dell’intervallo.
Durante l’intervallo gli alunni possono consumare una colazione, cosa invece vietata durante le lezioni, e recarsi ai servizi, per evitare possibilmente le uscite dall’aula nel corso delle attività didattiche.
L’intervallo si svolge sotto la vigilanza degli insegnanti della seconda o terza ora. I collaboratori scolastici sorveglieranno i corridoi e l’accesso ai servizi.
Gli alunni devono tenere un comportamento corretto e  rimanere nelle proprie aule.  

MENSA 

Gli alunni che fruiscono del sevizio mensa vengono accompagnati dai docenti che assistono alla mensa nel locale adibito a refettorio.

Al termine dei pasti gli alunni vengono accompagnati negli spazi stabiliti per la ricreazione, che si svolgerà sotto la sorveglianza degli insegnanti incaricati.

RAPPORTO SCUOLA FAMIGLIA

Calendario degli incontri e dei ricevimenti

L’Istituto predispone per ogni anno scolastico il calendario delle seguenti attività:
• consigli di classe con la partecipazione dei rappresentanti eletti dai genitori o di tutti i genitori;

• incontri pomeridiani di tutti i genitori con gli insegnanti della classe.
Per assumere informazioni circa il profitto e la condotta degli alunni, i genitori possono rivolgersi agli Insegnanti nelle ore di ricevimento predisposte all'inizio dell'anno scolastico dal Collegio Docente.  
Per ovvi motivi di sicurezza non è possibile ricevere i genitori e il pubblico durante le lezioni, l’intervallo e la pausa mensa.

Diario
Nel diario, oltre ai compiti da svolgere a casa, vengono annotate tutte le comunicazioni tra scuola e famiglia (convocazione delle riunioni, richieste di colloquio ecc.).
Anche i genitori possono inviare, attraverso il diario, messaggi agli insegnanti.
I genitori sono invitati a prendere giornalmente visione del diario.


Compiti dei genitori

I genitori sono tenuti:

• a presentarsi a scuola negli orari stabiliti, in caso di invito e comunque con la frequenza necessaria per essere informati dell’andamento dei propri figli;
• a partecipare agli incontri di classe e, se impossibilitati, a prendere contatto con un rappresentante per essere informati degli argomenti discussi.
Si ritiene importante la partecipazione dei genitori all’elezione annuale dei rappresentanti di classe e a quella, triennale, del Consiglio di Istituto.

USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

  E’ possibile nel corso del triennio effettuare uscite e viaggi di istruzioni di uno o più giorni e  programmare altre uscite sul territorio a piedi o avvalendosi anche dello scuolabus comunale.

  Il rapporto insegnanti/allievi è stabilito in 1/15, a parte i casi particolari, la cui valutazione viene delegata al D.S.

  L’ uniformità tra classi parallele è richiesta nella progettazione delle uscite didattiche e nei viaggi di istruzione al fine di evitare situazioni di disagio tra classi e disparità nell’utilizzo delle risorse.   E’ opportuno, quindi,  prevedere l’abbinamento delle classi per diminuire il costo del viaggio, se in pullman, e per ridurre il numero degli insegnanti accompagnatori.

  Il numero dei partecipanti non deve essere inferiore ai 2/3 degli allievi della classe, considerato che l’uscita rientra nella normale attività scolastica, per cui tutti sono chiamati ad aderire: Le scelte dei docenti saranno pertanto più aderenti alle possibilità degli allievi.

  Le uscite didattiche e i viaggi di istruzione previsti per le singole classi devono essere suggerite dal  consiglio di ottobre ed eventualmente integrate  in corso d’anno, in caso di particolari proposte valide didatticamente.


LABORATORI

Gli alunni accedono ai laboratori sempre accompagnati da un docente. I docenti presenti si assicurano che gli alunni utilizzino in modo attento ed appropriato le attrezzature ed i materiali. Ciascuna classe deve lasciare i laboratori nelle condizioni in cui li ha trovati ed il docente è tenuto a comunicare eventuali guasti o inconvenienti verificatisi durante l’utilizzo.

BIBLIOTECA 

La biblioteca dell’istituto si propone di  fornire gratuitamente agli alunni un servizio di supporto culturale, bibliografico e di consultazione  anche mediante prestito a domicilio. 

  Gestisce la biblioteca il bibliotecario che adotta tutte le misure necessarie per garantire, nei limiti della fascia oraria di prestazione stabilita dal Collegio dei docenti, la piena funzionalità del servizio di lettura, prestito e consultazione.

PALESTRA

L’accesso alla palestra,nelle sedi in cui è funzionante, avviene nelle ore stabilite, sempre in presenza del docente di Educazione Fisica.

Durante le lezioni di Ed. Fisica gli allievi devono essere provvisti di abbigliamento idoneo, che per motivi igienici deve essere indossato esclusivamente nelle relative ore. Le scarpe da ginnastica, in particolare, devono essere ben pulite ed utilizzate esclusivamente in palestra. Gli allievi si cambiano negli spogliatoi, sorvegliati dal docente, all’inizio ed alla fine delle lezioni.

In caso di indisposizione è necessario presentare all’insegnante di educazione fisica una giustificazione firmata dai genitori sul diario. Qualora gravi motivi di salute impediscano per più lezioni consecutive la partecipazione all’attività pratica, è necessario far pervenire all’insegnante un certificato medico che attesti la durata dell’esonero.
Per ragioni di sicurezza gli attrezzi di palestra devono essere usati secondo le modalità suggerite dall’insegnante e sotto il suo diretto controllo.

NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI ALLIEVI

La scuola è prioritariamente luogo di formazione e di educazione al rispetto di sé, dei compagni e del personale della scuola.


Gli allievi sono tenuti :

• a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere agli impegni di studio rispondendo positivamente, secondo le capacità, al percorso didattico;
• ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, di tutto il personale della scuola e dei compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per sé stessi;
• ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici;
• ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza;

• non usare il cellulare a scuola.

Rispetto delle cose

L'ambiente scolastico e le attrezzature didattiche devono essere rispettati per consentirne l'utilizzo da parte di tutti gli alunni che si avvicendano nella scuola. Pertanto ogni locale utilizzato dovrà essere lasciato ordinato dopo l'uso.

E' considerata grave mancanza il danneggiamento o l'insudiciamento di oggetti, arredi e servizi della scuola e di qualsiasi oggetto dei compagni o del personale della scuola.
Si provvederà, ad ottenere, nei limiti del possibile, la riparazione del danno arrecato. 

Si ricorda che la scuola non è in grado di garantire la custodia degli oggetti personali, in particolare dagli oggetti di valore o di somme di denaro: gli allievi sono quindi invitati a recarsi a scuola con il minimo indispensabile.

Disciplina
I provvedimenti disciplinari sono finalizzati all'educazione dell'allievo, allo sviluppo del senso di responsabilità, all'acquisizione di abilità sociali e al recupero di relazioni corrette all'interno della comunità scolastica.

Ogni allievo è responsabile del proprio comportamento.

All'allievo è concessa la possibilità di giustificare il proprio comportamento prima che venga applicata la sanzione.

Il provvedimento disciplinare può incidere sulla valutazione del profitto.

Le opinioni espresse in modo corretto e non offensivo per alcuno non possono essere motivo di sanzione disciplinare.

l provvedimenti disciplinari

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all'infrazione disciplinare ed ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.  Il Consiglio di Classe, convocato anche con urgenza in seduta straordinaria, stabilisce le sanzioni disciplinari e può disporre il temporaneo allontanamento dell’alunno fino a un massimo di 5 giorni. Il Coordinatore, previa autorizzazione del capo d’istituto comunicherà le decisioni alla famiglia mediante telefonata, comunicazione scritta o colloquio. Riguardo tali sanzioni la famiglia può chiedere delucidazioni al Consiglio di Classe. Il Consiglio di Classe si impegna inoltre a consegnare all’alunno i compiti da svolgere durante il periodo di allontanamento dalla scuola. Al rientro l’alunno sarà riaccompagnato a scuola obbligatoriamente da un genitore (o da chi ne fa le veci) che conferirà col capo d’istituto e/o con un coordinatore.      In caso di gravi e reiterate infrazioni disciplinari il Collegio Docenti, su richiesta del Consiglio di Classe, può disporre il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino ad un massimo di 15 giorni. Contro tale sanzione disciplinare la famiglia può fare ricorso entro 15 giorni ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola. Nel  caso vi sia pericolo per l’incolumità delle persone, il docente presente nella classe può richiedere l’intervento della forza pubblica con conseguente allontanamento dello studente (art. 9 DPR 249/98).

L’organo di garanzia costituito presso la scuola è composto da:

· Dirigente scolastico o suo delegato;

· Dal coordinatore della classe di appartenenza dell’alunno o da altro docente della classe, nel caso in cui il coordinatore fosse il proponente la sanzione;

· Dal Presidente del Consiglio d’Istituto.

Sostanze ed oggetti pericolosi e nocivi

In tutti gli ambienti scolastici, servizi e spazi esterni compresi, è proibito fumare, introdurre sigarette, alcolici e sostanze stupefacenti.

Inoltre, sulla base delle leggi che tutelano i minori, qualora gli insegnanti o il personale scolastico accertino la presenza di sostanze nocive alla salute all'interno della struttura scolastica (stupefacenti, alcolici e sigarette), saranno convocati immediatamente i genitori. 

Il Consiglio di Classe ne darà comunicazione scritta al capo d'istituto ed eventualmente alle strutture sociali del territorio richiedendo la collaborazione con la scuola e interventi mirati sul nucleo familiare e sul minore.
Durante le lezioni non è consentito masticare gomme e mangiare.
E' proibito introdurre a scuola oggetti estranei all'uso scolastico, specialmente se pericolosi, come oggetti metallici o di vetro. Tali oggetti verranno ritirati e riconsegnati personalmente ai genitori previa comunicazione sul diario.

Materiale scolastico

Gli alunni devono portare a scuola tutto e solo il materiale occorrente per le lezioni e le attività programmate. Il Consiglio di classe organizzerà la richiesta del materiale didattico, in modo da evitare il trasporto di zaini eccessivamente pesanti.
Al termine di ogni giorno e all’uscita dai laboratori e dalla palestra gli alunni devono ritirare con cura il proprio materiale.

Uscita eventuale dalla classe

Durante le lezioni gli alunni non possono lasciare l’aula senza il permesso dell’insegnante. 
In casi di temporanea indisposizione, l’insegnante può autorizzare l’uscita dalla classe del ragazzo ed affidarlo ad un operatore scolastico. Se necessario verrà avvisata la famiglia. Non possono essere somministrati farmaci, salvo espressa richiesta scritta da parte della famiglia portata a conoscenza del Consiglio di classe.

Uscita in caso di emergenza

Nel caso di uscita di emergenza gli alunni dovranno tenere un comportamento responsabile e corretto, attenendosi alle indicazioni del piano di evacuazione, (sono previste apposite esercitazioni) e a quelle impartite sul momento dagli insegnanti e dal personale ausiliario presente.
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Premessa

L

a scuola fonda la sua azione educativa sulla qualità della relazioni esistenti tra soggetti che vi operano, pertanto obiettivo prioritario è perseguire una comunicazione efficace fra tutti i soggetti interagenti assumendo criteri di: - trasparenza - partecipazione - collaborazione. 

3.A  La comunicazione interna

Il confronto, la circolazione delle informazioni, l’elaborazione comune, la conservazione della memoria storica della scuola devono essere perseguite come obiettivi prioritari nella gestione dei rapporti tra: docenti, comitato di Presidenza, alunni, famiglie e personale amministrativo ed ATA. 

Pertanto per facilitare la comunicazione la scuola:

· si serve di spazi e strumenti per la comunicazione interna (bacheca, lavagna, banche dati, incontri interpersonali, ecc.);

· appronta un centro di documentazione delle esperienze; 

· rende disponibili in tempo utile le informazioni provenienti dall’esterno; 

· cura e predispone spazi, tempi, e utilizza personale qualificato per facilitare il dialogo e la relazione Docente - Alunno (sportello di ascolto, di consulenza didattica). 

3.B  La comunicazione esterna

I soggetti esterni con i quali la scuola si rapporta sono le famiglie e tutti coloro che sul territorio contribuiscono alla formazione della domanda d’istruzione e possono rappresentare per la scuola una risorsa: enti culturali e locali, associazioni professionali, imprese, associazionismo. 

La scuola

· attiva canali e costruisce rapporti con il territorio

· richiede la partecipazione e/o partecipa a progetti provenienti dell’esterno in sintonia con i propri obiettivi formativi; 

· acquisisce informazioni da centri, associazioni e consulenti esterni per le proprie attività di orientamento. 

3.C  Rapporto scuola-famiglia

Per un dialogo costruttivo con le famiglie la scuola: 

· garantisce trasparenza di ogni atto relativo alla valutazione degli alunni; 

· esplicita i criteri di uniformità e di obiettività per la formazione delle classi; 

· valorizza idee, proposte, suggerimenti e competenze delle famiglie coinvolgendole nei processi formativi; 

· stabilisce tempi, metodi e strumenti per una collaborazione concreta e produttiva; 

· tutela, ai sensi della legge n. 291, il diritto della studente e della famiglia alla riservatezza; 

· mette a disposizione locali e servizi per assemblee di genitori in conformità della normativa vigente. 

Modalità di comunicazione 

Per la comunicazione con le famiglie sono previsti i seguenti canali:

· lettera di convocazione (di fronte a situazioni problematiche); 

· incontri durante le ore di ricevimento secondo un calendario stabilito; 

· incontri periodici stabiliti a inizio anno scolastico.  

Diritti delle famiglie

· chiedere trasparenza di ogni atto relativo alla valutazione dei propri figli; 

· conoscere i criteri per la formazione delle classi; 

· avanzare idee, proposte, suggerimenti per il miglioramento dell’offerta formativa; 

· chiedere, ai sensi della legge n. 291, il diritto alla riservatezza; 

· poter utilizzare locali e servizi per assemblee in conformità della normativa vigente. 

I doveri delle famiglie

· conoscere l’offerta formativa della scuola;

· partecipare, nei limiti delle possibilità di ciascuno, in modo costruttivo alla realizzazione di una migliore qualità dell’offerta formativa; 

· seguire con continuità il processo di crescita culturale e psicologica dei propri figli; 

· informare la scuola di eventuali difficoltà che possono condizionare il processo di formazione dei propri figli; 

· controllare la rielaborazione del lavoro domestico dei propri figli seguendo le indicazioni metodologiche dei docenti. 

· non oltrepassare, alla guida di auto o altri mezzi motorizzati, i cancelli della scuola. 
























































































